
COMUNICATO STAMPA DELL'ADUC

UN MODULO PER CHIEDERE IL RISARCIMENTO DELLE ORE
PASSATE IN CODA IN  ATTESA DI VOTARE: 50.000 LIRE OGNI
ORA, PIU' GLI EVENTUALI DANNI

Firenze, 14 Maggio 2001.
L'Aduc, vista l'enorme confusione e disagio che molti cittadini hanno dovuto subire
per l'esercizio del diritto di voto nelle elezioni per il rinnovo della Camera e del
Senato (anche fino a sette ore di attesa, votando alle 5 di mattina), ha predisposto
un modulo per la richiesta di risarcimento al ministero degli Interni. Si tratta di un
atto dovuto -ha detto il presidente dell'associazione, Vincenzo Donvito- perche'
non e' giustificabile che per l'esercizio di un diritto fondamentale del nostro sistema,
si sia costretti a forme cosi' incivili e fastidiose di espressione. Se a questa prima
richiesta conciliativa, dove ipotizziamo che si possano ravvisare i reati di attentato
ai diritti politici del cittadino e il sequestro di persona, il ministero dovesse rispondere
negativamente o non dovesse rispondere, l'Aduc e' disponibile a prestare consigli
e assistenza per chi volesse proseguire la richiesta anche per via giudiziale. Il modulo
e' sul portale Internet dell'associazione, vi si accede direttamente dalla Home Page
o allo specifico indirizzo:

Associazione per i diritti degli utenti e consumatori
URL:www.aduc.it mailto aduc.it@aduc.it
Tel.055290606 – 0552302266

RISARCIMENTO PER DISFUNZIONE NEL SERVIZIO PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO

Al ministero degli Interni, Palazzo Viminale, via Agostino Depretis, 00184 Roma e p.c. Aduc, associazione diritti utenti e
consumatori, via Cavour 68, 50129 Firenze
.............................. li' ..................................
...  sottoscritt.. ....................................................................................... nat.. a ..................................... il  .................... residente a .............................................
iscritto nelle liste elettorali del Comune di ................. alla sezione  n ......... e al numero ..........
si e' recato a votare lo scorso 13 Maggio per il rinnovo della Camera e del Senato, alle ore ........ ed ha potuto esercitare il
diritto di voto solo alle ore ............................... .
Considerato:
- che in un Paese civile, in un momento di emergenza sarebbe tollerabile una coda di, al massimo, 30 minuti, e che invece
ha dovuto attendere per ben  ........................ ore
- che nella fattispecie si potrebbe configurare la violazione dell'articolo 294 del Codice Civile, in quanto il Ministero non
ha organizzato a dovere la possibilita' dell'esercizio del diritto di voto, attentando quindi ai diritti politici del cittadino,
- che si potrebbe anche configurare la violazione dell'articolo 605 del Codice Penale (sequestro di persona), perche' per
esercitare un diritto sono stato costretto a restare in coda, con l'unica possibilita' di soluzione che non quella, andandomene
e non votando, di non esercitare il diritto stesso,
Chiedo
- di essere risarcito con Lit.50.000 lire per ogni ora di attesa eccedente i 30 minuti, e quindi per un totale di Lit. ......................
- di essere rimborsato di Lit. .............................. per il danno (come da alleggati)
Chiedo che le suddette cifre, per un totale di Lit. ........................................... mi siano accreditate sul seguente conto corrente
bancario ........................ o inviate con qualunque altro mezzo al mio indirizzo di residenza.
Avviso che in difetto mi vedro' costretto a prendere gli opportuni provvedimenti e tutele di legge.
In fede ................................................................

NOTA. Il danno, sia materiale che alla persona, deve essere dimostrato allegando alla domanda gli opportuni certificati
e/o documentazione
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